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Nel 2017 la Riduzione del Danno (RdD) è entrata nei Livelli Essenziali di

Assistenza (LEA). Un passaggio importante, voluto e perseguito dagli

operatori, dalle organizzazioni della società civile e del Terzo settore e

da quelle Regioni che da tempo hanno implementato sistemi di

intervento di limitazione dei rischi e riduzione dei danni droga-

correlati. I LEA sanciscono un diritto, quello per ogni cittadino di

accedere a servizi e prestazioni a tutela del proprio diritto alla salute. 

In Italia, la RdD come approccio delle politiche sulle droghe e come

sistema di intervento, è stata adottata da oltre vent’anni, in accordo

con le evidenze e con le linee guida che via via venivano elaborate in

molti paesi europei e a livello comunitario. Tuttavia, anche per le

opposizioni ideologiche e i tagli dei fondi per la spesa sociosanitaria,

insieme a una consolidata esperienza e all’impegno di tanti attori,

permane una  mappa della RdD estremamente diseguale  tra le

regioni, e dunque anche una forte disuguaglianza nel diritto

 all’accesso a servizi e interventi da parte di chi consuma sostanze. Il

quadro nazionale non aiuta: un Piano nazionale sulle droghe fermo al

2010, che non cita la RdD, una Conferenza nazionale che non viene

convocata dal 2009, l’assenza di Linee guida nazionali sulla RdD. In

questa situazione, nel corso degli anni, operatori e organizzazioni della

società civile hanno continuato ad attivarsi, non si è mai interrotto il

movimento plurale che si è mobilitato per la promozione della RdD

come approccio al fenomeno dei consumi, e per la difesa e la

necessaria innovazione dei sistemi di intervento. 

In questo percorso, il dialogo con le Regioni attive sulla RdD non si è

mai interrotto, restando anzi un terreno di confronto e collaborazione

concreta anche quando il contesto nazionale appariva stagnante. Ora,

nel momento in cui i LEA della RdD sono vigenti e dovrebbero, una

volta declinati e articolati, “andare a regime” in tutte le Regioni,

rilanciare questo dialogo appare urgente e necessario. 

L’incontro del 14 giugno intende essere un momento in cui

approfondire la conoscenza e avviare il confronto sui percorsi che le

Regioni stanno conducendo attorno all’implementazione dei LEA della

RdD e, più i generale, delle politiche di RdD, con il contributo delle

esperienze, delle conoscenze e delle proposte che su questo terreno

hanno elaborato le associazioni della società civile attive nella

promozione della  RdD nel nostro paese, e gli operatori del pubblico e

del Terzo settore

la rdd nei lea 
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programma 

11.00-12.00 La RDD. Scenari, ambiti e prospettive  
Interventi di apertura: M. Ferri, Regione Emilia Romagna, Gruppo Tecnico
Interregionale Dipendenze - Conferenza delle Regioni, S. Ronconi, Forum Droghe
e E. Blasi, Isola di Arran. 
Interventi: L. La Sala, Ministero della Salute; R. Pacifici, ISS;  
L. Vecchi, responsabile ANCI Welfare e Politiche Sociali e Sindaco di Reggio
Emilia; 

12.00-13.00  
I LEA RDD. La proposta del Tavolo LDR/RDD della Regione Piemonte, A. De
Bernadis, Coordinatrice Tavolo LDR/RDD, Dip.to Dip ASL TO4 
Il monitoraggio dei LEA RDD. C. Magni, Ministero della Salute 
Interventi liberi e comunicazioni: ITARDD Campagna Naloxone, P. Di Pino,
ITARDD;  RdD in carcere - Progetto IriDe, D. Ronco, Università di Torino.
Moderatore: G. Manna, Regione Piemonte 

Prima sessione [11.00-13.00]

Implementare  i LEA nei modelli operativi  regionali della RDD 
Tavola Rotonda: A.Bravi, Regione Umbria;  A. Alfano, Regione Toscana;  M. Nocchi,
Regione Marche, G. Faillace, Regione Sicilia.  
Moderatore: A. Metz, LegaCoopSociali 

Seconda sessione [14.00 – 14.45]

Le sfide del cambiamento nel sistema pubblico/privato 
S. Vecchio, Dip.to  Dipendenze ASL Napoli 1; R. De Facci, CNCA 
La RDD nel Piano nazionale AIDS 
A. Caraglia, Ministero della Salute; M. Oldrini, LILA 
Moderatrice: M. Stagnitta, CNCA/Forum Droghe 

Terza sessione [14.45- 15.45]

Quarta sessione [15.45 - 16.30]

LEA esigibili. La questione economica 
R. Botti, Commissione Salute Conferenza delle Regioni; R. Balestra, Dip.to
Dipendenze ASL Trieste; D. Amerini, FP CGIL Nazionale. 
Moderatore: A. Mazzarotto, Regione  Lazio 

Per un  percorso partecipato verso  un Atto di indirizzo della Conferenza delle
Regioni sulla RDD 
M. Ferri, Gruppo Tecnico Interregionale Dipendenze - Conferenza delle Regioni; 
A. Giglio, ex Dip.to Dip ASL Torino; L. Grosso, Gruppo Abele 
Moderatore: F. Scaltritti, San Benedetto al Porto

Conclusioni [16.30 -17.00]

La RDD in 1 approccio e 8 servizi (Video) [10.45-11.00]

A. Saitta, assessore alla Sanità Regione Piemonte e Coordinatore Commissione
salute della Conferenza delle Regioni [eventuali altri interventi istituzionali] 

La RdD nel quadro delle politiche europee. D. Hedrich EMCDDA, Osservatorio
europeo delle droghe e delle tossicodipendenze di Lisbona 

Apertura [10.00-10.45] 

13.00-14.00 Pausa pranzo
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L’evento è promosso da Regione Piemonte

– Assessorato alla Sanità e dalle Associazioni

attive per la promozione della RDD:

Antigone, CGIL Nazionale, CGIL Funzione

Pubblica, Circolo di Cultura Omosessuale

Mario Mieli, COBS - Coordinamento

Operatori servizi a Bassa Soglia del

Piemonte, CNCA-Coordinamento Nazionale

Comunità di Accoglienza,  Comunità San

Benedetto al Porto,  Forum Droghe Onlus,

Gruppo Abele, Isola di Arran,  ITARDD -Rete

Italiana Riduzione del Danno,

Legacoopsociali,  LILA -Lega Italiana per la

Lotta contro l’AIDS, Plus Onlus - la Società

della Ragione Onlus.  

promotori

informazioni e iscrizioni
Dalle stazioni di Porta Susa e Porta Nuova si

raggiunge la sede della conferenza con la

metropolitana, stazione Carducci Molinette. 

L'iscrizione è obbligatoria e gratuita tramite il

modulo on line su rdd.fuoriluogo.it  

Per Informazioni scrivete a csidp@fuoriluogo.it

Progetto co-finanziato dall'Unione Europea

A. Alfano, Regione Toscana  
D. Amerini, FP CGIL Nazionale   
R. Balestra, Dip.to  Dip.  ASL  Trieste  
E. Blasi, Ass. Isola di Arran  
R. Botti,  Regione Piemonte/Commissione Salute
Conferenza delle Regioni  
A. Bravi, Regione Umbria 
A. Caraglia,  Ministero della Salute    
A. DeBernadis, Dip.to Dip. ASL TO4 
R. De Facci, CNCA – Coordinamento Nazionale
Comunità di Accoglienza 
P. Di Pino, ITARDD-Rete Italiana RdD 
G. Faillace, Regione Sicilia 
M. Ferri, Regione Emilia Romagna / Gruppo
Tecnico Interregionale Dipendenze –
Commissione Salute Conferenza delle Regioni 

partecipano
A. Giglio, ex Dip.to Dip. ASL Città di Torino 

L. Grosso, Gruppo Abele 

D. Hedrich, EMCDDA 

L. La Sala, Ministero della Salute   

C. Magni, Ministero della Salute   

G. Manna, Regione Piemonte 

A. Mazzarotto, Regione  Lazio 

A. Metz, LegaCoopsociali 

M. Nocchi, Regione Marche 

M. Oldrini, LILA 

R. Pacifici, Istituto Superiore Sanità 

D. Ronco, Università di Torino 

S. Ronconi, Forum Droghe 

A. Saitta, Assessore Sanità Regione Piemonte /

Commissione Salute Conferenza delle Regioni 

F. Scaltritti, San Benedetto al Porto 

M. Stagnitta, CNCA/Forum Droghe 

L. Vecchi, sindaco di Reggio Emilia/ANCI Welfare e

Politiche Sociali 

S. Vecchio, Dip.to Dip. ASL Napoli 1  

Con il sostegno del Progetto CSI-DP 

Civil Society Involvement in Drug Policy




